ALLEGATO "B" al Rep.52378/12111

STATUTO

Art. 1 – Denominazione e scopi.

Viene costituito l’Osservatorio Economico-Giuridico Latino-Americano, successivamente denominato OEGLA,  come associazione senza scopo di lucro, che ha l’obiettivo di creare uno strumento di informazione e di collegamento tra istituzioni, imprese, banche, associazioni, organizzazioni pubbliche e private, interessate all’America Latina. 

Art. 2 – Sede legale.

1. L’Associazione ha sede in Milano alla Via Camperio n. 9.

2. Il Consiglio Direttivo potrà istituire, in Italia e all’estero, delegazioni e uffici di rappresentanza.

Art. 3 - Aree d’interesse e finalità specifiche

1. L'Osservatorio si propone di operare nell'area di iniziative della E.M.I. - European Mexican Investment, Associazione con sede a Milano. Più precisamente, le aree d’interesse dell’Osservatorio sono :

- l’area di analisi economica, tesa a individuare i fattori di rischio e le opportunità di sviluppo dei paesi  Latinoamericani.

- l’area di analisi giuridica, tesa allo studio dell’evoluzione delle istituzioni giuridiche; della normativa in materia contrattuale, societaria e fallimentare, nonché dei trattati di libero scambio; delle leggi speciali a sostegno dello sviluppo delle Piccole Medie Imprese; della normativa che regola la concorrenza, i mercati e i trasferimenti internazionali; come anche la protezione della proprietà intellettuale e la tutela degli investimenti. 

2. Le finalità specifiche dell’Osservatorio sono:

- contribuire a migliorare la qualità e la sicurezza degli investimenti in America Latina attraverso un monitoraggio continuo delle componenti economiche, giuridiche e sociali che interessano la regione, al fine di promuovere i dibattiti, la diffusione delle informazioni e la rilevazione dei rischi associati alle singole iniziative;

- condurre un’attività strettamente operativa volta, cioè, a fornire un supporto alle imprese, alle banche, alle associazioni, alle organizzazioni pubbliche e private che hanno rapporti con l’America Latina o che intendono avviare iniziative nell’area.

3. Tali finalità saranno conseguite attraverso i seguenti metodi:

-  Conoscere per operare. La conoscenza è sicuramente una delle premesse fondamentali allo sviluppo. L’OEGLA attraverso il monitoraggio permanente dell’evoluzione delle condizioni ambientali di natura economico-giuridica e l’opportuna diffusione delle stesse, si propone di offrire ai soggetti interessati uno strumento idoneo a favorire il contenimento del rischio nelle scelte di investimento.

- Sviluppare il collegamento. L’OEGLA favorirà il confronto e la collaborazione tra le imprese, le banche, le associazioni, le organizzazioni pubbliche e private e gli Stati interessati, creando un'occasione per raccordare le varie esperienze in atto nei settori di interesse dell’Osservatorio.

Art 4. Gli strumenti operativi.

Per il conseguimento degli obiettivi che si propone, l’OEGLA si avvarrà di un insieme di strumenti tra cui:

- la costituzione di una banca dati (per la raccolta ed il monitoraggio dei dati economici, giuridici e sociali); 

- l'organizzazione di seminari, convegni, dibattiti, momenti di formazione comune per i soggetti interessati; 

- l'attivazione e lo sviluppo di ricerche su aree e temi specifici di particolare rilevanza; 

- il contributo a favorire il coordinamento di progetti comuni; 

- la pubblicazione periodica di documenti a carattere informativo o promozionale, nella forma e con i contenuti più congeniali ad una adeguata diffusione; 

- la pubblicazione di dati statistici o di altro genere; 

- l’avvalersi dell'opera di ricercatori e operatori dei settori interessati, e di gruppi di consultazione;

- l’avvalersi di esperti che conoscano a fondo le tematiche d’interesse;

- la collaborazione con altre organizzazioni ed enti allo scopo di potenziare le attività istituzionali;

- promuovere, organizzare e gestire corsi di formazione sulle tematiche d’interesse dell’OEGLA;

- l’attività di consulenza sulle tematiche economiche, giuridiche e sociali riguardanti l’America Latina per soggetti richiedenti;

- supportare in vari modi la diffusione di conoscenze sulle tematiche oggetto dell’attività dell’Osservatorio.

Art. 5 – Entrate dell’Associazione. 

1. Le entrate dell'Associazione sono costituite: 

- dalle quote sociali che ogni socio è tenuto a versare annualmente nella misura deliberata dal Consiglio Direttivo; 

- dai contributi o sovvenzioni dei soggetti che chiederanno l’accesso ai dati raccolti dall’Osservatorio, ai sensi del successivo art. 6;

- da ogni altro provento che pervenga per donazione, legato, lascito, contributo, ovvero per disposizione di legge od altro. 

2. L'esercizio finanziario chiude al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. 

Art. 6 – I Soci dell’Osservatorio. 

1. Sono soci ordinari le persone o gli enti, italiani o stranieri, che presentino domanda di ammissione all'Associazione controfirmata da due soci ordinari. La domanda deve essere approvata dal Consiglio Direttivo a maggioranza assoluta dei suoi componenti.

2. La partecipazione all’Osservatorio implica:

- la condivisione degli obiettivi;

- il contribuire alla creazione di una banca dati comune;

- l’accettazione delle norme di funzionamento dell’Osservatorio. 

3. Tutti i membri dell’Osservatorio potranno accedere alla banca dati e contribuire allo  sviluppo delle attività proprie dell’OEGLA.

Art. 7 – Iscrizione.

1. La domanda di associazione deve essere presentata tramite apposita richiesta. 

2. Il socio s’impegna a osservare il presente Statuto e le deliberazioni degli organi dell’Associazione.  S’impegna altresì a collaborare con OEGLA con spirito di solidarietà per il raggiungimento dei fini istituzionali.

3. Ogni socio s’impegna al versamento della quota annuale stabilita dal Consiglio Direttivo.

Art. 8 – Perdita dello status di Socio.

1. Il socio può recedere dall’Associazione mediante comunicazione scritta di recesso inviata al Presidente.

2. La dichiarazione di recesso ha effetto dal giorno 1 (uno) gennaio dell’anno successivo a quello in cui è stato comunicato il recesso..

3. E' motivo di decadenza dalla qualità di socio:

- il mancato versamento della quota sociale per due anni consecutivi;

- il fallimento del socio o altra procedura concorsuale;

4. I soci receduti o esclusi non hanno in nessun caso alcun diritto sul patrimonio dell’Associazione, né al rimborso dei contributi versati, né all’abbuono di quelli dovuti per l’esercizio in corso. 

Art. 9 - I Patrocinatori.

Gli Enti che non potessero o non desiderassero assumere la qualità di soci, ma che sosterranno finanziariamente e attraverso il proprio know how i progetti che l’OEGLA intende sviluppare, saranno iscritti come Patrocinatori dell’Osservatorio in una speciale lista.

Art. 10 – Organi dell’Associazione.

1. Sono organi dell'Associazione:

- l'Assemblea dei soci; 

- il Consiglio Direttivo;

- il Presidente; 

- i Comitati tecnico-scientifici.

2. L’Assemblea può deliberare la nomina di un socio alla funzione di tesoriere.

Art. 11 – L’Assemblea dei Soci.

1. L'Assemblea dei soci si compone dei soci ordinari che hanno regolarmente versato le quote sociali. Essa si riunisce in seduta ordinaria almeno una volta all'anno e in via straordinaria in qualsiasi momento su richiesta del Consiglio Direttivo e dietro convocazione del presidente, ovvero su richiesta di almeno un quarto dei soci ordinari.

2. L'Assemblea approva i conti preventivi e consuntivi presentati dal Consiglio Direttivo e la relazione annuale del presidente, elegge i membri del Consiglio Direttivo, delibera sull'indirizzo e sui programmi dell'Associazione, provvede alle modifiche dello Statuto. Essa è anche competente per deliberare l’eventuale esclusione del socio per gravi motivi.

3. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione, o, in caso di sua assenza, dal più anziano di età tra i membri del Consiglio Direttivo.

4. Le delibere dell'Assemblea sono prese a maggioranza assoluta dei componenti presenti, di persona o per delega, dell'Assemblea.

5. L'Assemblea annuale dei soci può essere convocata per posta con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, fax o posta elettronica. Per quanto non previsto nel presente statuto, le delibere sono adottate ai sensi dell'articolo 21 del codice civile. 

Art. 12 – Voto, deleghe, maggioranze.

1. Ogni socio ha diritto a un voto, che può essere esercitato per corrispondenza, anche con mezzi telematici.

L’assemblea potrà svolgersi anche in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati. Nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di assemblea totalitaria) dovranno essere indicati i luoghi audio/video collegati a cura dell'associazione, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il presidente e il soggetto verbalizzante.

L’assemblea deve svolgersi con modalità tali che tutti coloro che hanno il diritto di parteciparvi possano rendersi conto in tempo reale degli eventi, formare liberamente il proprio convincimento ed esprimere liberamente e tempestivamente il proprio voto. 

Le modalità di svolgimento dell’assemblea non possono contrastare con le esigenze di una corretta e completa verbalizzazione dei lavori.

2. Hanno diritto a partecipare all’Assemblea tutti i soci in regola con il pagamento delle quote. Ogni socio può farsi rappresentare in Assemblea da membri dei propri organi sociali, da propri dipendenti muniti di idonei poteri o da altri soci.

3. Ogni socio può farsi rappresentare in Assemblea, mediante delega scritta, con effetto anche per la seconda convocazione.

4. Le riunioni dell’Assemblea sono valide in prima convocazione con l’intervento di tanti soci che rappresentino almeno la metà dei voti spettanti ai soci in regola con il pagamento delle quote; in seconda convocazione, quale che sia il numero dei votanti.

5. Le delibere dell’Assemblea sono approvate a maggioranza dei voti spettanti agli intervenuti.

6. Per le delibere relative alle modifiche dello Statuto o allo scioglimento dell’Associazione occorre la maggioranza assoluta dei voti, anche per delega, spettanti a tutti i soci aventi diritto al voto.

7. Per la nomina dei componenti del Consiglio Direttivo la votazione avviene sulla base di una lista di candidature proposte dai soci. I soci assenti in Assemblea possono votare per delega, per posta con raccomandata con ricevuta di ritorno, fax o posta elettronica. 

Art. 13 – Il Consiglio Direttivo.

1. Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 5 (cinque) a un massimo di 15 (quindici) membri compreso il Presidente. In caso di sua assenza, il presidente delega a rappresentarlo il più anziano di età tra i membri del Consiglio Direttivo.

2. Per la validità delle riunioni è richiesto l’intervento della maggioranza dei membri in carica.

3. Il consiglio può riunirsi e validamente deliberare anche mediante mezzi di telecomunicazione, purchè siano rispettate le garanzie previste dal presente statuto in materia di assemblea e, più in generale, il metodo collegiale e  i principi di buona fede e di parità di trattamento. Di dette modalità dovrà essere dato atto nel verbale.

 4. Le decisioni sono adottate a maggioranza dei presenti, salvo indicazioni contrarie nel presente statuto. In caso di parità, prevale il voto di chi presiede. Ogni membro ha diritto a un voto. 

5. Il Consiglio Direttivo dura in carica quattro anni e si riunisce, su convocazione del Presidente, in seduta ordinaria almeno due volte all'anno, e in seduta straordinaria su richiesta di almeno un terzo dei suoi membri.

6. Il Consiglio Direttivo è munito di tutti i più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione, che non siano di competenza dell’Assemblea, e adotta tutti i provvedimenti necessari e opportuni per il perseguimento degli scopi dell’Associazione, secondo le direttive fissate dall’Assemblea.

7. Il Consiglio Direttivo:

- nomina, tra i suoi membri, il Presidente e può nominare uno o più Vicepresidenti;

- nomina, ove opportuno, un Presidente Onorario;

- delibera sulle domande di ammissione all’Associazione;

- delibera sulle direttive generali e sui programmi di attività per il migliore conseguimento delle finalità dell'Associazione;

- determina i poteri e le deleghe per gestire e disporre del Fondo Comune dell’Associazione;

- predispone i conti preventivi e quelli consuntivi, da sottoporre all’Assemblea per l’approvazione definitiva;

- delibera sugli acquisti, le alienazioni, le locazioni, ecc.;

- stabilisce l’ammontare della quota associativa annuale;

- istituisce le Commissioni tecniche, con le caratteristiche previste all’articolo 15, fissandone le priorità e gli obiettivi e il numero dei componenti, di cui uno con funzione di Presidente, scelto tra i consiglieri;

8. Nessun compenso è dovuto ai membri del Consiglio Direttivo.

Art. 14 – Il Presidente dell’Osservatorio.

1. Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo. 

2. Il Presidente dovrà avere reputazione nonché caratteristiche di rappresentatività e professionalità tali da contribuire in modo significativo ad accrescere la visibilità e la credibilità istituzionale dell’Associazione.

3. Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione di fronte a terzi e la facoltà di agire e di resistere in giudizio.

4. Il potere di firma degli atti dell’Associazione è attribuito al Presidente, il quale può delegarlo, per particolari materie, ai Consiglieri o a membri della struttura dell’Associazione.

5. Il Presidente:

- convoca e presiede l’Assemblea dei soci e  il Consiglio Direttivo;

- indirizza e sovrintende all’attività dell’Associazione sulla base delle indicazioni del Consiglio Direttivo;

- redige in collaborazione col Direttore Generale e sottopone all’approvazione del Consiglio Direttivo il preventivo delle spese e il rendiconto di gestione. Dopo l’approvazione da parte del Consiglio, il preventivo e il rendiconto sono presentati dal Presidente all’Assemblea dei Soci insieme a una relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti.

Art. 15 - I Comitati tecnico-scientifici. 

1. L’Osservatorio si avvale, per lo svolgimento delle sue funzioni, di due Comitati tecnico-scientifici: uno economico e uno giuridico.

2. I membri dei Comitati tecnico-scientifici vengono nominati dal Consiglio Direttivo, in virtù delle loro specifiche competenze. Restano in carica quattro anni e sono rieleggibili. 

3. I Comitati tecnico-scientifici si riuniscono su convocazione del Presidente; alle riunioni del Comitato tecnico-scientifico possono partecipare esperti esterni.

4. I compiti dei Comitati tecnico-scientifici sono: 

- contribuire alla realizzazione e al funzionamento della banca-dati relativa alle tematiche economiche, giuridiche e sociali dell’America Latina;  

- formulare ipotesi di ricerca; 

- decidere le modalità di svolgimento delle ricerche;

- individuare i partner e i patrocinatori adeguati per ciascun progetto;

- individuare i testimoni privilegiati; 

- tradurre i risultati delle ricerche in ipotesi di intervento e collaborare al fine della loro organizzazione e realizzazione; 

- raccordare e creare nuove reti di collaborazioni tra servizi e tra progetti; 

- proporre nuovi aderenti all'Osservatorio;

5. I Comitati tecnico-scientifici potranno organizzare, in ordine ad alcune aree tematiche privilegiate, gruppi di lavoro, ognuno dei quali avrà un suo referente, che lavorerà su specifiche aree di ricerca.

6. I Comitati tecnico-scientifici potranno avvalersi di gruppi di consultazione allargati, con funzioni di stimolo, verifica e rielaborazione delle attività dell'Osservatorio. Ne potranno fare parte Cooperative di servizi sociali, Fondazioni e istituzioni private, eventuali realtà economiche (istituti di credito, associazioni imprenditoriali, ecc.), Istituti di ricerca, altri servizi pubblici ed altri gruppi di volontariato che non partecipano all'Osservatorio.

7. I Comitati tecnico-scientifici potranno avvalersi occasionalmente o periodicamente, per specifiche ricerche o consulenze, di esperti qualificati.

Art. 16 – Quota associativa.

1. I soci sono tenuti a versare nel mese di gennaio la quota associativa annuale.

2. Il Consiglio Direttivo può altresì deliberare, in caso di necessità, il versamento di quote straordinarie; tale decisione dovrà essere ratificata nella prima riunione dell’Assemblea dei soci.

Art. 17 – Fondo comune.

1. Il Fondo Comune è destinato allo svolgimento di tutte le attività dell’Associazione. Esso è costituito:

- dalle quote associative annuali versate dai membri;

- dalle eccedenze attive della gestione;

- da tutti i contributi e i beni, mobili e immobili, a qualsiasi titolo acquisiti.

2. In nessun caso i soci hanno diritto alla distribuzione di avanzi di gestione o del Fondo Comune.

Art. 18 – Rendiconto di gestione.

1. L’esercizio corrisponde all’anno solare. Alla fine di ogni esercizio il Presidente predispone il rendiconto di gestione. Il rendiconto è approvato dal Consiglio Direttivo e presentato all’Assemblea entro sei mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale.

2. Durante la sua vita, l’Associazione non può distribuire, neppure in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale, salvo che la distribuzione non sia imposta dalla legge.

3. Ciascun socio ha diritto di prendere visione dei rendiconti dell’Associazione, che restano depositati presso la sede dell’Associazione.

Art. 19 – Scioglimento dell’Associazione.

Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea dei soci, la quale provvederà alla nomina di un liquidatore e delibererà in ordine alla devoluzione del patrimonio. La liquidazione sarà compiuta secondo le norme di legge. 

Art. 20 – Controversie tra Soci.

Tutte le eventuali controversie sociali tra soci e tra questi e l'Associazione o suoi organi saranno sottoposte, con esclusione di ogni altra giurisdizione, alla competenza di un unico arbitro nominato secondo il Regolamento della Camera Arbitrale presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Milano. L’arbitro giudicherà secondo equità.
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